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OS.01 - MURO IN TERRA RINFORZATA IN SX

Hmax= 11 m - L= 88 m

VI.01 - VIADOTTO

L= 70 m OS.03 - PARATIA IN SX

Hmax= 9,0 m - L= 8,5 m

OS.04 - PARATIA IN SX

Hmax= 6,0 m - L= 55 m

GA.01 - GALLERIA ARTIFICIALE

L= 203,20 m
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Hmax= 12 m - L= 114 m
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OS.07 - PARATIA IN SX

Hmax= 7,0 m - L= 148 m
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ARATIA IN DX

Hmax= 5,0 m - L= 139 m

OS.09 - PARATIA IN DX
Hmax= 7,0 m - L= 22 m

OS.10 - PARATIA IN DX
Hmax= 7,0 m - L= 15 m

VI.03 - VIADOTTOL= 180 m

SV.01 -  ROT DN32
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INTERVENTI DI DIFESA SPONDALE

1 - 0,000

2 - 25,000

3 
- 5

0,
00

0

4 - 78,540

1 - 0,000
2 - 20,000

3 - 40,000
4 - 60,000
5 - 80,000

6 - 100,000
7 - 120,000
8 - 140,000
9 - 160,000

10 - 180,000
11 - 200,000

12 - 220,000

13 - 240,000
14 - 260,000

15 - 280,000

16 - 300,000

17 - 320,000

18 - 340,000

19 - 360,000

20 - 380,000

21 - 400,000

22 - 420,000

23 - 440,000

24 - 460,000

25 - 480,000

26 - 500,000

27 - 520,000

28 - 540,000

29 - 560,000

30 - 580,000

31 - 595,000

32 - 620,000

33 - 640,000

34 - 660,000

35 - 680,000

36 - 700,000

37 - 720,000

38 - 740,000

39 - 760,000

40 - 780,000

41 - 800,000

42 - 820,000

43 - 850,000

44 - 880,000

45 - 900,000

46 - 920,000

47 - 940,000

48 - 960,000

49 - 980,000

50 - 1000,000

51 - 1020,000

52 - 1040,000

53 - 1060,000

54 - 1080,000

55 - 1100,000
56 - 1120,000

57 - 1140,000

58 - 1160,000

59 - 1180,000

60 - 1200,000

61 - 1220,000

62 - 1240,000

63 - 1260,000

64 - 1280,000

65 - 1310,000

66 - 1340,000

67 - 1360,000

68 - 1380,000

69 - 1400,000

70 - 1420,000

71 - 1440,000
72 - 1460,000
73 - 1480,000
74 - 1500,000
75 - 1520,000
76 - 1540,000

77 - 1560,000
78 - 1580,000
79 - 1591,589

1 - 0,000

2 - 20,000

3 - 40,000

4 - 60,000

5 - 80,000

6 - 100,000

7 - 120,000

8 - 140,000

9 - 160,000

10 - 180,000

11 - 200,000

12 - 220,000

13 - 240,000

14 - 260,000

15 - 280,000

16 - 300,000
17 - 325,000

18 - 340,000 19 - 370,000
20 - 400,000

21 - 420,000

22 - 440,000

23 - 460,000

24 - 480,000

25 - 500,000

26 - 520,000

27 - 540,000

28 - 560,000

29 - 580,000

30 - 600,000

31 - 620,000

32 - 646,392

1 - 0,000
2 - 20,000

3 - 40,000

4 - 60,000

5 - 80,000

6 - 100,000

7 - 120,000

8 - 140,000

9 - 160,000

10 - 180,000

11 - 200,000

12 - 220,000

13 - 240,000

14 - 260,000

15 - 280,000

16 - 300,000

17 - 320,000

18 - 340,000

19 - 360,000

20 - 380,000

21 - 400,000

22 - 420,000

23 - 440,000

24 - 460,000

25 - 480,000

26 - 500,000

27 - 520,000

28 - 540,000

29 - 560,000

30 - 580,000

31 - 600,000

32 - 625,306

GA.02 - GALLERIA ARTIFICIALE
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LEGENDA

Complesso idrogeologico dei depositi eluvioni-colluviali, detritici diversante. I depositi di
fondovalle , costituiti da eluvio colluvioni argillose limose ed argilloso siltose sabbiose a
bassa permeabilità 
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Complesso idrogeologico delle pianure alluvionali e depositi fluvio lacustri - complesso formato
essenzialmente da depositi alluvionali terrazzati recenti ed antichi delle pianure alluvionali,
costituiti da corpi ghiaiosi, ghiaioso limosi, con intercalate, di estensione e spessore variabili,
argilloso limose e sabbioso limose. Nelle pianure gli acquiferi di subalveo sono caratterizzate da
falde monostrato a superficie libera. La trasmissività dei corpi ghiaiosi varia da1,5*10-2 e  9*10-3
mq/sec; la permeabilità da 7*10-2 a 2*10-3 m/s. La vulnerabilità degli acquiferi risulta molto
elevata, la pericolosità potenziale di inquinamento, a causa della elevata concentrazione degli
insediamenti urbani è molto elevata.

Complesso idrogeologico della Formazione Marnoso Arenacea. Si tratta di una unità torbiditica
marnoso-arenacea costituita da marne siltose muscovitiche di colore grigio-azzurro
apparentemente omogenee alternate a livelli di areniti feldspato-litiche a grana fine. Lo spessore
delle areniti tende a diminuire verso la parte alta della formazione passando da valori attorno al
metro alla base a spessori di 4-5 cm al tetto. Entro la formazione sono osservabili ritmi che
presentano spessori massimi sui 40 m nella parte inferiore e sui 20 m in quella superiore. La
circolazione idrica è limitata alle unità arenacee e conglomeratiche.

Complesso idrogeologico dei depositi Formazione della Laga - Formazione a Colombacci.
Le Argille a colombacci sono eteropiche con il membro postevaporitico della Formazione della
Laga, dal quale sono progressivamente sostituite da sud a nord; infatti nei pressi di Caldarola
esse hanno uno spessore di 50 m, mentre nelle aree settentrionali si raggiungono spessori
anche di 250-300 metri.  Il membro preevaporitico vi si riconoscono due minori unità , una
prevalente- mente arenacea, l'altra arenaceo-pelitica. Il membro "evaporitico" è costituito da
un'associazione arenaceo conglomeratica (facies Ai, A2, B1), da una arenaceo pelitica (facies C1,
D1; subordinatamente D2, A1, B1) e da una pelitico-arenacea. Il membro "evaporitico" è
costituito da un'associazione arenacea (facies Ai, prevalente e poco diagenizzata; B1, D1, D2) in
cui si intercalano livelli arenaceo-pelitici (facies B; subordinatamente D2), con marne nere
bituminose di ambiente euxinico, ed un orizzonte guida (presente nella parte basale) costituito
da gessareniti torbiditiche a notevole contenuto silicoclastico. I corpi arenacei affiorano nei
versanti ove hanno una giacitura a reggipoggio e spesso costituiscono il substrato di fossi e
torrenti. Sono acquiferi di acque dolci e sono alimentati dalle piogge o da acque superficiali.

Complesso idrogeologico della Formazione Gessoso Solï¬fera. Da tale complesso, costituito da
gessi, arenarie, gessose, gessareniti ed argille bituminose possono scaturire sorgenti a facies
solfatico-calcic. La ricarica degli acquiferi gessosi deriva soprattutto dalle piogge e dalle acque
vadose presenti nei corspi arenacei pre e post evaporitici in contatto con i gessi.

Complesso idrogeologico della Formazione della Scaglia rossa. Da tale complesso alimenta la
maggior parte delle soregenti delle dorsali carbonatiche. La vulnerabilità degli acquiferi e delle
sorgenti risulta molto alta. L’elevata fratturazione e fessurazione conferiscono una diretta
alimentazione con le piogge quando il bacino risulta superficiale.

Conoide alluvionale /detritico

Zona di incisione/erosione in alveo

Reticolo idrografico
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